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“Il�Progeȱo�robo�charing�per�la�mobilità�del�futuro”� 
Relatore�:�lng.�Chiara�Marchesi,�Ricercatrice�e�Project�manager� 
del�Dipartimento�di�Eleȱronica�Informazione�e�Bioingegneria� 

del�Politecnico�di�Milano 

FEBBRAIO: Mese della Costruzione della Pace e Prevenzione dei Conflitti 

“Il progetto robo-sharing per la mobilità del futuro” è l’argomento 
che ha intrattenuto soci ed ospiti al R.C. di Bergamo ovest nella 
serata del 3 febbraio 2026. 
Ma la serata ha avuto una ulteriore sorpresa: la presenza al club 
della professoressa Susan Greenfield, neuro scienziata, profes-

soressa emerita di farmacologia presso l’Università di Oxford 
che, di passaggio per Bergamo, è stata invitata al nostro Rotary 
dal P.P. Alberto Barzanò così da rendere i soci partecipi in 
anteprima delle scoperte scientifiche frutto della ricerca condot-
ta sulla prevenzione della malattia di Alzheimer e appunto og-
getto dei suoi contati con la Humanitas di Bergamo.  
Parrebbe che una molecola, il T14, un peptide, nel tempo possa 
degenerare e divenire il veicolo per innescare malattie degene-
rative. Ebbene, sulla base di approfondite ricerche della Profes-
soressa Susan Greenfield, tale molecola potrebbe rappresentare 
il cavallo di Troia per innestare processi di cura precoci. Un ca-
loroso applauso ha rappresentato il più cordiale e compiaciuto 
ringraziamento dei soci ed ospiti. 
Al termine della cena il Presidente Maroni, nel presentare l’inge-



Soci presenti : 24 + 1* = (56,25%) Stefano Maroni, Presi-
dente; Albani, Amaglio, Barzanò, AMaria Bruno Cividini, Capelli, 
Carminati, Ceruti, Cortesi, Crotti, De Beni, Denti Rodeschini,  Frare, 
Leggeri, Magri, Masera, Monguzzi, Pagnoncelli*, Pedersoli, Piceni, 
Poletti de Chaurand, Rota, Scaglioni, Testa, Tosetti.  
Coniugi e familiari : 2  Eugenia Maroni, Elena Masera.   
Ospiti del Club : 6 Chiara Marchesi, Relatore; Luigi e Antonella 
Marchesi; prof.ssa Susan Greenfield; Gianluca Riccio; s.o. Barbara 
Nappi.. 
Ospiti dei Soci: 3 dott. Fabrizio Lazzarini, Direttore Generale 
della Fondazione Ca.Ri.S.M.A.; dott.ssa Roberta Cazzaniga, Ge-
riatra; Valentina Marchesi. 
Soci presso altri Club e iniziative : 1* 
Soci di altri Club: 2 Carlo Scalvedi, Socio RC Bergamo; Mauri-
zio Maggioni, Socio RC Bergamo Terra di San Marco. 
Amici del Club : 0  
Soci D.O.F. =  6 di cui 3 presenti.          
Totale Presenze = 37                                           
Soci = 53    
Assiduità mese di Gennaio = 54% 

Martedì 10 febbraio ore 20  - Interclub promosso dal RC 
Bergamo Nord presso il Golf Club L’Albenza "Hard Power  
- Perché la guerra cambia la storia". Relatore Rober-
to Arditti, giornalista.  
Martedì 17 febbraio ore 20 in sede “Parliamo tra noi”. 
Martedì 24 febbraio ore 20 in sede “Bergamo-Samoa 
andata e ritorno: un artista alla ricerca continua”. 
Relatore Ernesto Coter, pittore e scultore. 
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Incontro n° 18 
Martedì, 3 Febbraio 2026 
Hotel Excelsior San Marco (BG)                                          

Prossimi incontri del Club                                                         

gner Chiara Marchesi, Ricercatrice e Project Manager del Di-
partimento di Elettronica, Informazione e Bioingegneria del Poli-
tecnico di Milano, ha ricordato l’importanza, per il Rotary, di  
coltivare un dialogo costruttivo con i giovani promovendo ed 
esaltandone le aspirazioni e le capacità che sono in grado di 
esprimere. 

Chiara ha illustrato lo stato dell’arte sulla guida autonoma di vei-
coli centrando la ricerca sulla utilizzazione dei medesimi in car-
sharing, nell’ambito del più ampio progetto AIDA (Artificial Intelli-
gence Driving Autonomous). 
Il progetto, partendo da una accurata analisi comparata, eviden-
zia le diseconomie nascenti dall’uso “a chiamata” di auto a guida 
tradizionale con la conseguente economicità volta che il veicolo 
possa raggiungere il luogo del servizio e poi riguadagnare il luogo 
di sosta in maniera robotizzata. 
Tabelle comparative circa la economicità di tale innovazione con-
vincono della bontà dello studio anche se le proposte avanzate, 

allo stato, rimangono ipotesi teoriche che richiederanno necessa-
riamente adeguamenti normativi di ampio spettro. 

Un dato ha colpito gli astanti: l’Italia si pone al quinto posto, 
dopo USA, Canada, Australia e Polonia per densità di veicoli in 
ragione della popolazione. 
Serata molto piacevole e confortante che ha, involontariamente, 
posto a confronto due scienziate divise per età e ambito di appli-
cazione, ma unite dalla passione per la ricerca. 
Tanti i soci e gli ospiti che potrete verificare nel palchetto di rito. 
Bob 



 
VIIIªÊLetteraÊdelÊGovernatore 

StefanoÊArteseÊ-ÊRCÊLeccoÊManzoni 

 
MessaggioÊdelÊPresidenteÊInternazionale 

FrancescoÊArezzo 
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Febbraio:  
Mese della Costruzione della Pace e Prevenzione dei Conflitti 
 
Cari amici rotariani, 
febbraio ci invita a concentrarci su uno degli impegni più nobili e 
urgenti dell’umanità: la costruzione della pace e la prevenzione 
dei conflitti. Nel calendario rotariano, questo mese è dedicato a 
riflettere sulla nostra missione non soltanto come promotori di 
servizi e solidarietà, ma come costruttori consapevoli di comuni-
tà pacifiche e agenti di riconciliazione. 
La pace, per Rotary International, non è semplicemente l’assen-
za di guerra o violenza; è un processo di comprensione recipro-
ca, rispetto, dialogo e giustizia. È un bene fragile, da custodire 
con cura e competenza. In ciò troviamo l’essenza del nostro 
agire quotidiano, perché ogni conflitto prevenuto è una ferita in 
meno nel tessuto sociale, e ogni relazione ricucita è un passo 
verso un futuro più armonioso. 
Martin Luther King Jr. ci ricorda che «la pace non è semplice-
mente l’assenza di tensione: è la presenza della giustizia». Ma la 
pace, come ci insegna anche la grande letteratura spirituale, è 
molto più che equilibrio sociale: è una fioritura interiore, una 
maturazione della coscienza. 
Scrive Georges Bernanos: «La pace non è una virtù tra le altre: 
è la sintesi di tutte. È la maturità della giustizia e della carità». 
Queste parole ci restituiscono l’altezza e la profondità del nostro 
compito: costruire la pace non solo nei luoghi, ma nelle perso-
ne. 
Il Rotary ha da tempo fatto della pace una delle sue cause glo-
bali. Attraverso i Centri della Pace, le borse di studio per media-
tori internazionali, le iniziative educative e comunitarie, sostenia-
mo concretamente l’idea che la pace si possa apprendere, prati-
care e diffondere. 
Nel nostro Distretto 2042, molti Club sono già protagonisti di 
iniziative straordinarie: dialoghi intergenerazionali, incontri nelle 
scuole, percorsi sull’inclusione sociale, collaborazioni con enti 
locali e associazioni che operano in contesti difficili. Vi invito a 
valorizzare queste esperienze, a condividerle, a farne semi per 
nuove azioni, più profonde e partecipate. 
Il cinema ha raccontato spesso la pace come gesto umano e 
personale, più che politico. Nel film L'ospite inatteso di Thomas 
McCarthy, un uomo ordinario ritrova sé stesso attraverso l’in-
contro con l’altro: uno straniero, un’esistenza ai margini. È una 
storia sobria, delicata, che ci ricorda che la pace comincia da 
qui: dal riconoscimento reciproco, dall’empatia, dal coraggio di 
abbattere le barriere invisibili che ci separano. 
In questo mese, vi invito a porvi alcune domande semplici ma 
impegnative: come possiamo essere costruttori di pace nei no-
stri Club, nelle famiglie, nei luoghi di lavoro? Come possiamo 
educare i giovani a vedere la pace non come un’utopia, ma co-
me una pratica quotidiana? 
La risposta, forse, è già nei nostri gesti più piccoli: ascoltare con 
attenzione, mediare con rispetto, includere con naturalezza. La 
pace, come l’acqua o la luce, non va solo celebrata: va distribui-
ta, condivisa, praticata. 
Cari amici, facciamo del mese di febbraio un tempo di riflessione 
e azione. Scegliamo ogni giorno di ricucire dove c’è strappo, di 
unire dove c’è frattura, di ascoltare dove c’è rumore. Il Rotary 
non costruisce solo service: costruisce spazi di umanità, e ogni 
spazio di umanità è già, in sé, un laboratorio di pace. 
 
Con stima e speranza, 

Febbraio 2026 
Durante l'Assemblea internazionale dello scorso mese, il presi-
dente eletto Olayinka “Yinka” Hakeem Babalola ha invitato i soci 
del Rotary di tutto il mondo a mettere in pratica il messaggio 
presidenziale per l'anno rotariano 2026/2027: Creiamo un impat-
to duraturo. 
Questo febbraio, in occasione del Mese della costruzione della 
pace e della prevenzione dei conflitti, abbiamo l'opportunità di 
tradurre l'invito all'azione di Yinka in un cambiamento reale. 
La pace non è semplicemente l'assenza di guerra. Una vita libera 
dai conflitti ma segnata dalla fame, dall'instabilità o dall'incapaci-
tà di prendersi cura della propria famiglia non è vera pace. La 
pace richiede libertà, opportunità e rispetto per la dignità umana. 
Eppure, la paura spesso blocca questo percorso: la paura del 
cambiamento, della perdita culturale, delle persone che non com-
prendiamo. 
La paura non si sconfigge evitandola o aggredendola. La cono-
scenza è il primo passo verso la pace. Il Rotary abbraccia questa 
idea. I nostri Centri della pace del Rotary e i loro borsisti, insieme 
ad altre iniziative di educazione alla pace, dimostrano come la 
conoscenza crei fiducia e aiuti le comunità a trovare soluzioni ai 
conflitti. 
In Colombia, decenni di conflitti hanno lasciato ferite profonde. Il 
beneficiario della sovvenzione Programmi di grande portata della 
Fondazione Rotary del 2025, Pathways to Peace and Prosperity, 
collabora con il Programma alimentare mondiale delle Nazioni 
Unite per ampliare le opportunità, migliorare la risoluzione dei 
conflitti e mettere in contatto le persone con i servizi sociali. Il 
suo obiettivo è quello di rompere il circolo vizioso della violenza, 
della povertà e dell'insicurezza alimentare affinché la pace possa 
mettere radici. 
Nel Maharashtra, in India, Swati Herkal, insignita del riconosci-
mento Individui pronti ad agire del Rotary, ha costruito la pace 
attraverso la prosperità. Il suo progetto ha affrontato il problema 
del deterioramento della salute del suolo, dell'aumento del debito 
e delle malattie causate dai fertilizzanti chimici. Insieme ai suoi 
partner del Rotary, ha lanciato un programma di agricoltura rige-
nerativa che ha rivitalizzato i terreni, ridotto i costi e ripristinato 
la stabilità. Oggi più di 1.100 agricoltori partecipano al program-
ma e oltre 50 villaggi hanno adottato questo modello. 
Il Rotary promuove la pace anche attraverso il ripristino della 
dignità. In Ciad, Domino Frank, borsista della pace del Rotary, ha 
scoperto che oltre 1.500 donne che avevano combattuto in una 
ribellione erano state escluse dai programmi di reinserimento. La 
sua azione di sensibilizzazione ha portato alla prima sovvenzione 
globale della Fondazione Rotary in Ciad e alla creazione dei Corri-
doi della pace. Più di 100 donne - il triplo dell'obiettivo prefissato 
- hanno completato corsi di alfabetizzazione e formazione profes-
sionale e hanno costituito una cooperativa per sostenere le loro 
famiglie. 
Dalla Colombia all'India al Ciad, la lezione è chiara: la pace non è 
un sogno. È il risultato di un'azione sostenuta che punta a un 
impatto reale e duraturo. Per replicare questi successi, i Rotary 
club possono adottare tre misure: imparare dai borsisti della pace 
e da altri esperti di pace della nostra organizzazione, applicare 
una prospettiva di costruzione della pace alle valutazioni comuni-
tarie e dare priorità all'impatto piuttosto che alla cerimonia. 
In un mondo pieno di paura, il Rotary non può accontentarsi di 
mezze misure e parole vuote. Se siamo davvero individui Pronti 
ad agire, allora l'azione deve definirci. Insieme, Creiamo un im-
patto duraturo - in tutto il mondo, nelle nostre comunità e in noi 
stessi. 
 



 
DALÊDISTRETTOÊ2042Ê—ÊSAVEÊTHEÊDATE Agenda degli eventi  

nel Gruppo Orobico 1 e 2 

Rotary Club Bergamo : Lunedì 9 febbraio ore 12,45 in sede 
Hotel Excelsior San Marco, conviviale meridiana “Dall'Expo di 
Parigi del 1900 ai Dazi di Trump: sintesi della storia di 
un'azienda familiare”. Relatore: il Socio Matteo Zanetti. 
Rotary Club Bergamo Città Alta : Martedì 10 febbraio ore 
20,00 in sede al Ristorante Taverna del Colleoni “Viaggio in 
Ucraina”. Relatore il Socio Carlo Saffioti. 
Rotary Club Bergamo Hospital1 GXXIII : Mercoledì 18 
febbraio ore 20,00 presso Ristorante Hortus, via T. Tasso 88 BG 
“Il ruolo del cambiamento climatico e gli stili di vita nel-
le patologie vascolari”. Relatori dott. Stefano Pirrelli e 
dr.ssa Federica Sacchi. Prenotazioni prefetto@rch1bg.it 
Rotary Club Bergamo Nord : Martedì 10 febbraio ore 20,00 
in sede  al Golf Club Albenza, via Longoni Almenno SB - Inter-
club con i RC Bergamo Città Alta e Bergamo Ovest. "Hard Po-
wer  - Perché la guerra cambia la storia". Relatore Rober-
to Arditti, giornalista.   
Rotary Club Bergamo Sud : Giovedì 12 febbraio ore 20,00 in 
sede al Ristorante “La Marianna” in Colle aperto Città Alta “I 
vestiti della musica” (titolo provvisorio). Relatore Paolo 
Mazzucchelli. 
Rotary Club Bergamo Terra di San Marco : Martedì 10 
febbraio ore 20,00 in sede al Source Life, via Briantea 
“Aeroporti del futuro: tecnologia, ambiente e competiti-
vità”. Relatore   Giovanni Sanga, Presidente SACBO - società 
che gestisce l'Aeroporto di Bergamo-Orio al Serio.  
Rotary Club Città di Clusone : Giovedì 5 febbraio ore 20,00 
in sede Hotel Garden di Fino del Monte BG ”Bergamo e il 
mondo UNESCO”. Relatore dott. Claudio Cecchinelli.  
Rotary Club Romano di Lombardia : Martedì 10 febbraio 
ore 20,00 in sede Ristorante Palazzo Colleoni, Cortenuova Via 
Mulino “Nuove Generazioni a confronto:  educazione, 
emozione e ricerca di sé”. Relatore dott.ssa Emi Biondi. 
Rotary Club Sarnico e Valle Cavallina : Lunedì 16 febbraio 
ore 20,00 a  Brusaporto Ristorante La Vacherie Cascina la Ca’ 
“Presentazione del Service - Realizzazione del pollaio 
Coop. Aretè di Torre Boldone In memoria di Don Resmi-
ni ”. 
Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergamasca : Mer-
coledì 11 febbraio alle ore 20,30 Ristorante Il Vigneto di Capria-
te San Gervasio “Autostrada Bergamo-Treviglio o Tela di 
Penelope? La Storia Infinita di un’Opera Sempre Defini-
ta Indispensabile". Relatori On Dott. Giuseppe Facchetti 
Consigliere di Autostrade Bergamasche e Ing. Antonio Sala 
Presidente di Autostrade Bergamasche. 

FEBBRAIO :  
AUGURI DI BUON COMPLEANNO A  

 
Alessandro Monguzzi il 4, 
Carlo Seccomandi il 5, 
Carlo Pagnoncelli  il 7,  
Alessandro Masera il 10, 
Stefano Marcandelli il 17. 

BOLLETTINO N°18 del 3 Febbraio 2026 — Pagina 4 

Si rammenta quanto sia importante comunicare  
sempre  

la propria presenza e/o assenza   
e l’eventuale partecipazione  

di coniugi e ospiti alle conviviali  
e a tutte le iniziative proposte  
dagli altri Club e dal Distretto.  

Grazie per le vostre comunicazioni.  
Cell 388 0607277 (Prefetto) 

 oppure tramite  @mail 
segreteria@rotarybergamoovest.it 

 

30 Gennaio 2026 (ONLINE) FORMAZIONE RESPONSA-
BILI DELLA MEMBERSHIP DI CLUB  
6 Febbraio 2026 (ONLINE)SEMINARIO: “ IL NETWOR-
KING COME LEVA STRATEGICA PER I PROGETTI DI 
SUCCESSO”  

Dal Governatore Distretto 2110 di Sicilia e Malta 
Carissimi, 
le notizie e le testimonianze che continuano a pervenirci a 
seguito del ciclone che ha colpito numerosi territori del nostro 
Distretto, e, da ultimo, il drammatico evento della frana verifi-
catasi nel Comune di Niscemi, delineano un quadro di grave 
emergenza che coinvolge intere comunità, oggi bisognose di 
un sostegno concreto, tempestivo e coordinato. 
È in circostanze come queste che i valori fondanti del Rotary 
– servizio, solidarietà e attenzione ai bisogni del territorio – ci 
chiamano ad agire con prontezza e determinazione, e che il 
nostro motto “Uniti per fare del bene” deve tradursi in un im-
pegno fattivo e responsabile. 
Per tali motivi, ho ritenuto opportuno avviare con immediatez-
za una raccolta fondi straordinaria finalizzata al sostegno 
delle popolazioni colpite.  
In tempi brevi, anche prima della conclusione della raccolta e 
tenendo necessariamente conto delle somme complessiva-
mente disponibili, saranno definite la destinazione e le moda-
lità di erogazione degli aiuti, sulla base anche delle segnala-
zioni che perverranno dai Club operanti nei territori maggior-
mente interessati.  
È per tale motivo che ho deciso di scrivere a Voi, carissime 
Amiche e Carissimi Amici, Governatori dei Distretti d’Italia e 
San Marino, affinché attraverso Voi e i Vostri Soci, se lo desi-
derate, possiate unirvi a questa iniziativa con il contributo che 
riterrete più opportuno, offrendo così una concreta testimo-
nianza dello spirito rotariano che ci accomuna e ci contraddi-
stingue. 
Inviare il bonifico sul conto intestato all’Associazione Di-
stretto 2110 Sicilia e Malta del Rotary International. IBAN: 
IT32E0623016700000015356513. Causale: donazione per 
popolazione colpita dall’uragano harry. 
Confidando nella vostra sensibilità e nella consueta generosi-
tà, vi ringrazio sin d’ora per l’impegno che vorrete dedicare a 
questa importante azione di servizio. 
Con viva cordialità, 
Sergio Malizia 


